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PREMESSA AL DOCUMENTO 
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Lo studio commissionato dalla Comunità Montana di Valle Camonica 
nel 2017 ŀƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ di Firenze, Dipartimento di Architettura del 
Paesaggio e pubblicato nel 2018 con il titolo άtŀŜǎŀƎƎƛ della Valle 
Camonica: trasformazioni e ǇŜǊƳŀƴŜƴȊŜέΣ ha effettuato una precisa 
ricognizione delle principali caratteristiche del paesaggio della Valle 
Camonica, delle sue risorse, articolazioni e trasformazioni. Ciò è 
avvenuto attraverso una serie di letture, interpretazioni e strategie 
progettuali su macro-scala, dalle quali sono poi emerse una serie di 
esplorazioni progettuali. 
 
Il lavoro che qui presentiamo parte da quelle esplorazioni ed analisi e le 
amplifica per propone alcuni άǘŜƳƛκǇǊƻƎŜǘǘƻέ che potrebbero, se 
attuati, άŎŀƳōƛŀǊŜ il Ǿƻƭǘƻέ della Valle Camonica, ricucendo alcune 
lacerazioni, restaurando alcuni paesaggi, ristorando alcuni ecosistemi. I 
άǘŜƳƛκǇǊƻƎŜǘǘƻέ si rivolgono ad Enti ed Amministrazioni Pubbliche 
(Comunità Montana e BIM in primis), ma anche ai professionisti camuni 
che operano nel settore urbanistico - edilizio, agli imprenditori che 
volessero cimentarsi attraverso le loro imprese in interventi di 
responsabilità sociale, ai cittadini tutti . Quelle che proponiamo sono 
una serie, non esaustiva, di proposte di interventi strategici per 
ricostruire il volto άŀƳŀǘƻέ della Valle, in alcuni luoghi lacerato dal 
tempo, ŘŀƭƭΩƛƴŎǳǊƛŀ e dalla sciatteria.  
 
Il lavoro è imperniato sulla centralità della SS42 nel creare o meno una 
percezione positiva del paesaggio camuno, ritenendo tale arteria 
fortemente condizionante ƭΩŀǘǘǊŀǘǘƛǾƛǘŁ o la repulsività della valle nel suo 
insieme. Sono quindi state proposte azioni per migliorare ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ 
qualità estetica del percorso stradale: dai guardrail in CorTen ŀƭƭΩŀǊǊŜŘƻ 
verde di contorno, dal miglioramento percettivo di ponti e coni 
panoramici alla segnaletica stradale e pubblicitaria. Affrontare questi 
άǘŜƳƛκǇǊƻƎŜǘǘƻέ risulta fondamentale per ridisegnare la strada nel suo 
inserirsi tra paesaggi di grande valore che oggi, anziché essere 
valorizzati, vengono spesso marginalizzati e dispersi.  

Accanto al ruolo centrale rivestito dalla SS 42 (e quindi ŘŜƭƭΩ!b!{ che 
la gestisce) è stato ragionato il contesto complessivo della mobilità di 
fondovalle: strada statale, ferrovia, pista ciclabile. vǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀΣ è 
stata pensata non solo come oggetto turistico ma come vera e propria 
infrastruttura di mobilità a corto raggio.  
 
La άCiclovia del Fiume hƎƭƛƻέ nel tratto che attraversa la Valle 
Camonica (oltre 80 Km), realizzata nel corso di oltre un decennio da 
numerosi attori pubblici e privati, rappresenta la άǘŜǊȊŀ ŀǊǘŜǊƛŀέ di 
penetrazione nel tessuto urbano della Valle Camonica, dopo la SS42 e 
la Ferrovia Brescia ς Iseo ς Edolo. Anzi, secondo alcuni recenti studi 
del Politecnico di Milano, la pista ciclabile rappresenterebbe la 
άǎŜŎƻƴŘŀ ŀǊǘŜǊƛŀέ per importanza di uso se, come accertato, tra il 5 e 
il 10% dei cittadini di Valle Camonica usa la pista ciclabile per i propri 
spostamenti intervallivi, mentre solo ƭΩ1 -2 % usa la ferrovia. 
 
 

Foto_Archivio fotografico Parco Adamello 
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E con le infrastrutture di fondovalle dedicate alla mobilità si interseca 
e interagisce costantemente il Fiume Oglio, vero grande ecosistema 
che rappresenta quello che amiamo definire il άDƛŀǊŘƛƴƻ dei ŎŀƳǳƴƛέΣ 
il Central Park della grande città lineare che nasce sul lago di Iseo, tra 
Pisogne e Lovere, per proseguire senza discontinuità sostanziale sino 
a Breno. È questa una città di oltre 80.000 abitanti che racchiude in sé 
tutti  i problemi di un centro urbano di medie dimensioni (si pensi 
anche solo alla mobilità, giusto per restare in tema) senza peraltro 
averne i vantaggi, priva ŎƻƳΩŝ di una pianificazione unitaria, 
frammentata in decine di amministrazioni diverse che spesso non si 
parlano, ma soprattutto priva di una visione e coscienza del proprio 
ruolo, della propria forza e dei propri punti di debolezza.   

 
Ecco perché, lungo ƭΩŀǎǎŜ prioritario della SS 42, abbiamo lavorato 
tenendo ben presente questa rappresentazione del άŦƻƴŘƻǾŀƭƭŜ ς 
città ƭƛƴŜŀǊŜέ per proporre progetti emblematici di miglioramento 
percettivo dei paesaggi creati dai complessi industriali, artigianali e 
commerciali, di rafforzamento del corridoio ecologico del Fiume 
Oglio, di cucitura tra la pista ciclabile e il suo intorno.  

 
Non solo, abbiamo anche osato spingerci sino a esplorare άǇŀŜǎŀƎƎƛ 
della ǎŀƭǳǘŜέ come per gli interventi pensati ƴŜƭƭΩƛƴǘƻǊƴƻ 
ŘŜƭƭΩhǎǇŜŘŀƭŜ di Esine che, simbolicamente e materialmente, 
rappresenta uno dei luoghi emblematici della valle sul quale porre 
una affettuosa e riconoscente attenzione: luogo di nascita, luogo di 
cura e riabilitazione, e per alcuni anche luogo di morte.   

 
La realizzazione degli obiettivi strategici e degli interventi delineati, 
ha bisogno di un forte afflato e della partecipazione di privati, 
imprenditori, associazioni, cittadini. Senza tale apporto/coscienza 
anche le migliori azioni proposte dalla Pubblica Amministrazione 
rischiano di essere svilite dalla disattenzione, impreparazione o dalla 
sciatteria di quanti non sono in grado si recepirne ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ e la 
bellezza.  

 
Occorre quindi, ed è questo ƭΩǳƭǘƛƳƻ obiettivo del nostro lavoro, 
educare: proponiamo per tutti,  per noi stessi innanzitutto, un 
percorso continuo di miglioramento collettivo e di emulazione 
reciproca per tendere virtuosamente al meglio e per rendere sempre 
più bello il territorio camuno per chi ci vive, innanzitutto, e per chi 
attraversandolo, anche solo occasionalmente, non possa che 
innamorarsene. 
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La ciclabile camuna ha conosciuto negli ultimi anni grande successo di pubblico e si è dimostrata una 
infrastruttura urbana che ha saputo suscitare interesse e apprezzamento sia locale (quasi 200.000 transiti a 
Darfo Boario Terme nel 2019) che generale, avendo ricevuto, ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ della riqualificazione 
paesaggistica del Fiume Oglio, una menzione speciale del Ministero dei beni e delle attività culturali e del 
turismo (Roma, 14 marzo 2017) e il primo premio quale migliore pista ciclabile ŘΩLǘŀƭƛŀ ŀƭƭΩ άItalian Green 
Road !ǿŀǊŘέ (Verona, 16 febbraio 2019). 
Ciò nonostante, molti sono ancora gli interventi che ŀƭƭΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ necessitano per raggiungere, da un 
lato, standard europei di sicurezza e percorribilità, ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻΣ un generale miglioramento della qualità, reale 
e percepita. In tal senso servirà un miglior collegamento con i paesi di versante, ma anche nuovi arredi a 
verde e di carattere artistico che ne arricchiscano la percorrenza e che richiamino e valorizzino i territori 
attraversati ed i beni che gli stessi racchiudono e che possono offrire a visitatori e cittadini.  
  
 
Molte delle proposte progettuali che in questo lavoro presentiamo hanno anche questa ambizione: 
migliorare e arricchire la percezione della ciclabile e dei territori  attraversati, lenendo gli elementi di 
potenziale attrito e potenziando gli elementi di valore.  

Foto_Archivio fotografico Parco Adamello 



Definire uno scenario di interventi integrati  e di possibile immediata realizzazione lungo la SS42 per una 

RIGENERAZIONE ED UN RIORDINO DEL PAESAGGIO ATTRAVERSATO QUALE OBIETTIVO ? 

QUALI ASSI TEMATICI E 
STRATEGIE DI INTERVENTO? 

QUALI AZIONI? 

2) Strategie per la riqualificazione dei 
 «paesaggi del lavoro» 

1) Strategie per una riqualificazione dei 
 «paesaggi percepiti in movimento» 

3) Strategie per la riqualificazione dei  
«paesaggi della salute» 

4) Strategie per la riqualificazione dei  
«paesaggi dimenticati» 

5) Strategie per la riqualificazione dei 
 «paesaggi della natura» 

Gli interventi prioritari 

Immagine tratta da:  
Paesaggi della Valle Camonica: Trasformazioni e permanenze 

Immagine tratta da:  
Paesaggi della Valle Camonica: Trasformazioni e permanenze 

Immagine tratta da:  
Paesaggi della Valle Camonica: Trasformazioni e permanenze 

Immagine tratta da:  
Paesaggi della Valle Camonica: Trasformazioni e permanenze 
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                              INQUADRAMENTO DEGLI INTERVENTI  |   Mappa delle azioni prioritarie 

Legenda 

Assi stradali oggetto di intervento: 
- SS42 
- SP 510 
- SS39 

Uscita galleria COSTA VOLPINO 

INTERVENTI PROPOSTI 

PER UN PAESAGGIO PERCEPITO IN MOVIMENTO 1C 

1B 

1A 

3 

4 

5 

6 
7A 

7B 

8B 

8A 

Uscita galleria PISOGNE 1A 

1B 

Uscita galleria APRICA 1C 

Margine stradale tratto: PISOGNE-  DARFO 

Margine stradale tratto: DARFO - ESINE 

Margine stradale tratto: PONTE DI LEGNO ς PASSO TONALE 

PER UN PAESAGGIO DEL LAVORO 

Riorganizzazione e rigenerazione delle aree di interazione tra 
strada e lotti industriali in comune di MALONNO 

3 

Interventi di pitturazione  dei fronti industriali dei capannoni in 
affaccio sulla SS42 in prossimità dello svincolo BRENO SUD 

4 

PER UN PAESAGGIO DELLA SALUTE 

DƛŀǊŘƛƴƻ ǘŜǊŀǇŜǳǘƛŎƻ ƛƴ ǇǊƻǎǎƛƳƛǘŁ ŘŜƭƭΩƻǎǇŜŘŀƭŜ Řƛ 9{Lb9 5 

Riqualificazione dello svincolo della SS42 in uscita verso 
ƭΩƻǎǇŜŘŀƭŜ Řƛ 9{Lb9 

6 

PER RIGENERARE UN PAESAGGIO DIMENTICATO 

Riqualificazione viadotto SS42 in comune di CIVIDATE CAMUNO 7A 

Riqualificazione viadotto SS42 in comune di CAPO DI PONTE 7B 

PER UN PAESAGGIO IN ARMONIA CON LA NATURA 

Interventi di deframmentazione ecologica lungo la SS42 e 
ripristino delle connessioni trasversali ROGNO - ARTOGNE 

8A 

Interventi di deframmentazione ecologica lungo la SS42 e 
ripristino delle connessioni trasversali ONO SAN PIETRO - NADRO 

8B 

2A 

2B 

2C 

xx puntuali Lineari diffusi xx 

Confini comunali 

Confini Valle Camonica  (geografica) 
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PER UN PAESAGGIO  
PERCEPITO IN MOVIMENTO 

1. Le porte della Valle 
1.A  Uscita  galleria Pisogne 
1.B  Uscita galleria Costa Volpino 
1.C  Uscita galleria  Aprica 

 
2.    Gestione dei margini stradali 

2.A  Tratto Pisogne ς Pian Camuno - Darfo 
2.B   Tratto Darfo - Esine 
2.C  Tratto Ponte di Legno ς Passo del Tonale 

Breve descrizione  
 
La percezione del territorio lungo la strada è accompagnata dalla lettura dei segnali di servizio e di sicurezza, 
oltre che da una serie di dispositivi pubblicitari e informativi collocati sui bordi stradali o nella prima quinta 
visiva. Questi elementi, considerati nelle combinazioni disposte con ƭΩƛƴǘŜǊŦŜǊŜƴȊŀ visiva delle linee 
ŘŜƭƭΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ elettrica, della vegetazione o del fronte degli edifici, causa sconnessioni e interruzioni del 
racconto visivo in movimento, caratterizzato dal profilo delle principali vette dei versanti montani.  
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INT.  1A; 1B; 1C     LE PORTE DI VALLE|  Uscita galleria Pisogne; Costa Volpino; Aprica|   Inquadramento del tema e Strategia di progetto 

OBIETTIVI  
Caratterizzazione degli ingressi in Valle; valorizzazione dei 
principali canali visuali e quinte sceniche delle vette 
simboliche della Valle Camonica; riordino semiologico-
visivo del rapporto tra segnaletica stradale e del sistema di 
dispositivi pubblicitari e informativi (vedi anche interventi 
2A, 2B; 2C).  

CRITICITÀ  
Assenza di ǳƴΩ immediata riconoscibilità degli ingressi in 
valle; presenza di interferenze visive nei tratti  di maggiore 
visibilità delle vette principali; necessità di riordino del 
rapporto tra segnaletica orizzontale, verticale, dispositivi di 
controllo e sicurezza e cartellonistica informativa o 
pubblicitaria.  
 
POTENZIALITÀ e OPPORTUNITÀ:  
Adozione di un sistema omologato e omogeneo esistente 
di dispositivi per la cartellonistica informativa o 
pubblicitaria (rif. Progetto per la valorizzazione a fini 
turistici della viabilità della Valle Camonica; Servizio 
Tecnico LL. PP. Comunità Montana della Valle Camonica); 
disponibilità di sufficienti fasce di margine stradale per 
eventuale installazione di dispositivi di valorizzazione visiva 
(solo nel caso della galleria Ronchi di Pisogne); possibilità 
di sviluppo di accordi per la gestione delle superfici interne 
delle gallerie con interventi di wall-art. 

Gli sbocchi delle gallerie Ronchi di Pisogne sulla SP510, Costa Volpino sulla SS42 e Corteno Golgi sulla SS39, rappresentano 
dei nodi cruciali lungo le principali  arterie carrabili della Valle Camonica attraverso i quali il territorio si presenta ai 
viaggiatori in transito. Per questo motivo, le «Porte di Valle» sono siti che meritano ǳƴΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ progettuale particolare  
per valorizzare al massimo il primo impatto visivo che il viaggiatore ha con il territorio della Valle Camonica. 
Si prevede un analogo approccio progettuale per le 3 aree di intervento e questo al fine di renderle immediatamente 
riconoscibili per il viaggiatore che si sposta ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ della Valle. Solo per la galleria di Pisogne, per la maggiore disponibilità 
di spazi e ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ che riveste per il flusso di viaggiatori provenienti da e per Brescia, è previsto un intervento integrativo 
eventuale che riguarda gli spazi di pertinenza stradale posti esternamente allo sbocco della galleria. 

Elementi di 
criticità 

Elementi di 
potenzialità 

Uscita galleria Ronchi a Pisogne_La riconfigurazione del portale e degli elementi che costituiscono il bordo stradale, permette di migliorare in senso 
semiologico-funzionale, ƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ dei viaggiatori in Valle 

Immagine tratta da:  
Paesaggi della Valle Camonica: Trasformazioni e permanenze 
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INT.  1A     LE PORTE DI VALLE|  Uscita galleria Pisogne|   Localizzazione e analisi di stato  

DESCRIZIONE DELLO STATO DI FATTO 

[ΩŀƳōƛǘƻ di intervento 1A_Uscita galleria Ronchi in 
comune di Pisogne, rappresenta uno dei principali 
ingressi alla Valle provenendo da sud. Attraverso questo 
nodo infrastrutturale, transita la maggior parte del 
bacino di fruitori che entrano in Valle Camonica 
provenendo dalla città di Brescia. In questi termini il 
sito di intervento rappresenta un vero e proprio 
«biglietto di benvenuto» della Valle ai viaggiatori. 

[ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ prevede la riqualificazione e valorizzazione 
dello sbocco della SP 510 in corrispondenza della 
galleria Ronchi di Pisogne.  

[ΩŀƳōƛǘƻ di intervento, comprende sia la porzione 
terminale della galleria (superfici interne), sia una 
porzione in corrispondenza delle fasce di margine 
stradale immediatamente ŀƭƭΩǳǎŎƛǘŀ della galleria. 

 

In particolare ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ interessa:  

 
Å TRATTO 1 (cfr. foto 1,2):   

Å Le superfici interne alla galleria per una 
lunghezza della tratta di ca. 40m (equivalenti a 
ca.2,5 secondi di esperienza percettiva 
ǾƛŀƎƎƛŀƴŘƻ ŀ тл ƪƳκƘύΦ  5ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ 
galleria  si riscontra totale sconnessione 
rispetto al paesaggio esterno. 
 

Å TRATTO  2 (cfr. foto 3, 4):                                                    
Å Le aree di margine stradale  allo sbocco della 

galleria per una lunghezza della tratta di ca. 
60m. Si tratta di margini stradali  caratterizzati 
da presenza di vegetazione prevalentemente 
arbustiva   di invasione . Presenza di numerosi 
elementi della segnaletica e della sicurezza 
stradale  verticali ed orizzontali 

 

Area di 
intervento 

1 2 3 4 

Tratto 2 

Tratto 1 

Inizio/fine 
Galleria Ronchi 

1 

2 

3 4 
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INT.  1B; 1C     LE PORTE DI VALLE|  Uscita galleria Costa Volpino e Aprica|   Localizzazione e analisi di stato  

1 2 3 4 

Area di 
intervento 

Area di 
intervento 

GALLERIA COSTA VOLPINO E CORTENO GOLGI: DESCRIZIONE DELLO STATO DI FATTO 

Gli interventi 1B; 1C si concentrano esclusivamente sulla porzione terminale delle superfici interne delle 2 gallerie (ultimi 40m prima dello sbocco in valle). Attualmente, le gallerie rappresentano un elemento di interruzione 
ŘŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ǇŜǊŎŜǘǘƛǾŀ ŘŜƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀǘƻ όƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǇŜǊ ƭŀ ƎŀƭƭŜǊƛŀ Řƛ /ƻǎǘŀ ±ƻƭǇƛƴƻ ǇŜǊ ƳƻǘƛǾƛ Řƛ ƳŀƎƎƛƻǊŜ lunghezza). Entrambi gli sbocchi in Valle (porzioni terminali delle gallerie) risultano anonimi  e non in 
grado di comunicare il territorio nel quale in viaggiatore sta per entrare, rappresentando pertanto elementi di totale sconnessione con il paesaggio attraversato. 

GALLERIA COSTA VOLPINO GALLERIA CORTENO GOLGI 

Inizio/fine 
Galleria  
Costa Volpino 1 

2 

Area di intervento 

Coni ottici riprese 
fotografiche 

S
S

 3
9 

3 

4 

Inizio/fine 
Galleria  
Corteno Golgi 

Corteno Golgi 

Area di intervento 

Coni ottici riprese 
fotografiche 
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Sezione trasversale galleria  
1:200 

INT.  1A; 1B; 1C     LE PORTE DI VALLE|  Uscita galleria Pisogne; Costa Volpino; Aprica|   Scenario di progetto 

Portale delle gallerie: SCENARIO ATTUALE Portale delle gallerie: SCENARIO DI TRASFORMAZIONE 

SCENARIO PROGETTUALE:  
[ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ prevede la pitturazione della porzione terminale delle gallerie di Costa Volpino (SS42); Pisogne (SP510), Corteno Golgi  
(SS39).  
Gli interventi di pitturazione interessano le superfici interne delle pareti delle gallerie che vengano trattate come segue: 

 
- Allestimenti dei piani di lavoro ed eventuali assistenze murarie (sup. ca. 344 mq per ciascuna galleria) 
- Pulizia mediante idrolavaggio a bassa pressione delle superfici da trattare (sup. ca. 344 mq per ciascuna galleria) 
- Tinteggiatura con idropittura  traspirante a 3 mani secondo i disegni riportati nella sezione longitudinale di cui sotto (sup. ca. 344mq 

per ciascuna galleria) 
 

La parete da trattare avrà lunghezza di ca. 40m, altezza di ca. 4,3 m. Sono riproposti segni grafici,  loghi e disegni  non particolarmente 
articolati e facilmente riconoscibili dal viaggiatore in transito che siano evocativi di caratteri specifici o riconoscimenti che il territorio 
ha ottenuto. 
La sezione longitudinale riproposta sotto, illustra una possibile modalità di intervento con possibili loghi e segni grafici utilizzabili.  

Uscita verso la Valle 

Sezione longitudinale galleria 
 1:200 
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INT.  1A     LE PORTE DI VALLE|  Uscita galleria Pisogne|   Scenario di progetto_TRATTO 2 

SCENARIO PROGETTUALE:  
La Galleria Ronchi a Pisogne,  rappresenta il principale punto di accesso alla Valle da parte dei viaggiatori provenienti da Brescia. Da qui 
transita la maggior  parte dei viaggiatori che entrano in Valle.  
Per questo motivo acquisisce un ruolo  in termini di «biglietto di benvenuto in Valle» prioritario anche rispetto alle altre due gallerie di Costa 
Volpino e Corteno Golgi.  
Inoltre, a differenza delle altre due gallerie, quella Ronchi a Pisogne si differenzia per la maggiore disponibilità di spazi laterali di margine 
stradale, potenzialmente utilizzabili per valorizzare ulteriormente  questo punto di accesso in Valle. 
 
Esclusivamente per lo sbocco della galleria Ronchi, si propone pertanto un intervento integrativo che prevede ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ di elementi  in 
acciaio CorTen disposti secondo precise ed articolate geometrie lineari a partire  dal punto di ingresso/uscita della galleria.  
[ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ proposto rappresenta un segno di forte caratterizzazione architettonica  che si ispira ad un intervento realizzato ŘŀƭƭΩarch.Cino 
Zucchi presso la galleria Vedeggio-Cassarate, Lugano, nel 2012.  
 
In particolare si prevede: 
- Preparazione del terreno comprendente anche decespugliamanto di una sup. di ca. 670mq 
- Installazione di n° 308 assi in CorTen  (187 su lato Est; 121 su lato Ovest) disposti in prossimità del margine stradale. 
- Le assi in CorTen saranno distanziate tra loro di 30 cm ed allineate secondo schema planimetrico riportato a lato (da definire ed affinare 

nelle successive fasi progettuali). [ΩŀƭƭƛƴŜŀƳŜƴǘƻ ovest si svilupperà per una lunghezza di ca. 47m; quello est per ca. 74m 
- Le assi in CorTen avranno ǳƴΩŀƭǘŜȊȊŀ via via decrescente man mano che si allontanano ŘŀƭƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ della galleria, a partire da ǳƴΩ h max 

fuori terra pari a 4.3m, fino ad ǳƴΩ h minima fuori terra pari a 1.0m. 
- Le assi dovranno essere installate secondo particolari inclinazioni comprese tra + - 25° rispetto ŀƭƭΩŀǎǎŜ verticale. Ogni asse avrà uno 

sfasamento di 1 grado (in più o in meno) rispetto ŀƭƭΩŀǎǎŜ che lo precede e a quello che lo segue, a partire da un angolatura di 0 ° con il 
primo asse installato in corrispondenza ŘŜƭƭΩǳǎŎƛǘŀ della galleria.  

Cino Zucchi, ingresso galleria Vedeggio-Cassarate, Lugano, 2012 

Lato est:  
L= 74m 
N° elementi= 187 

Inizio/fine 
Galleria  
Ronchi 

Lato Ovest:  
L= 47m 

N° elementi= 121 

0 20 40 
m 

Decespugliamenti e preparazione del terreno (670mq) 

Assi in acciaio CorTen (h max 4,30m; h min 1,00m fuori terra)  

SP 510: tratto in galleria 

Basamento e sottofondo in CLS 

Elementi di ancoraggio 

Asse in acciaio CorTen 

Angolo max 25° 
(+ - 1° rispetto asse 
precedente) 

Lato Est 
L= 74m 
N° elementi= 187 
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VALORIZZAZIONE DEI PRINCIPALI CANALI VISUALI 

Fotosimulazione 1:  
Ingresso in galleria 

Fotosimulazione 2:  
Uscita da galleria 

Modello di progetto:  
Ingresso 

Modello di progetto:  
Ingresso da lato est 

Modello di progetto:  
Esterno galleria - Uscita 

Realizzazione di quinte di accompagnamento visivo con elevata caratterizzazione architettonica da inserire in prossimità dei portali delle 
gallerie di ingresso in valle (es. Cino Zucchi, ingresso galleria Vedeggio-Cassarate, Lugano, 2012); taglio selettivo della vegetazione di 
bordo, installazione di dispositivi per ƭΩŜǾƛŘŜƴȊƛŀȊƛƻƴŜ delle emergenze visive 

Modello di progetto:  
Ingresso da lato ovest 

INT.  1A     LE PORTE DI VALLE|  Uscita galleria Pisogne|   Scenario di progetto_TRATTO 2 17 



INT.  1A; 1B; 1C     LE PORTE DI VALLE|  Uscita galleria Pisogne; Costa Volpino; Aprica|   STIME COSTI 

INTERVENTO SUB-INTERVENTO SOGGETTO ATTUATORE STIMA COSTI 
(ϵ) 

1A_Galleria Pisogne 

Pitturazione superfici interne della 
galleria 

Provincia di Brescia 
CMVC 

34.000 

Valorizzazione margini stradali in 
corrispondenza dello sbocco della 
galleria in Valle con assi in CorTen 

Provincia di Brescia 
CMVC 

 

Min. 150.000 
Max. 350.000 

1B_Galleria Costa Volpino 
Pitturazione superfici interne della 

galleria 
 

ANAS 
CMVC 

34.000 
 

1C_Galleria Corteno Golgi 
Pitturazione superfici interne della 

galleria 
 

ANAS 
CMVC 

34.000 
 

*  

*  
Importi variabili in funzione del numero di 
elementi e del tipo di materiale impiegato 
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INT.  2A; 2B; 2C     INTERVENTI SUI MARGINI STRADALI|  Pisogne-Esine e Ponte di Legno- Passo del Tonale|   Inquadramento e Strategia di progetto 

/wL¢L/L¢!Ω 
Per le due aree di intervento di bassa valle (interventi 2A; 2B): 
- Senso di disordine organizzativo e strutturale  sia dei paesaggi attraversati sia degli elementi e dispositivi di sicurezza del corredo stradale 
- Presenza di elementi impattanti dal punto di vista visivo (aree industriali, depositi, ecc.), posti talvolta a ridosso del margine stradale che creano ǳƴΩƛƴǘŜǊǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ percettiva 
- Potenziali disturbi reciproci tra superfici coltivate e infrastruttura: assenza in alcuni tratti  di una fascia filtro vegetata in grado di agire sui potenziali inquinanti che dalla strada raggiungono le superfici coltivate 
- Interferenze tra la SS42 e i percorsi minori e ciclabili che in alcuni tratti  risultano adiacenti 
Per la tratta da Ponte di Legno a Passo Tonale (intervento 2C): 
- Dispositivi per la sicurezza stradale (guardrail in particolare) di scarsa qualità architettonica e scarsamente integrati con un contesto paesaggistico iconico e di alto valore ambientale ed estetico 
- Generale assenza di punti di sosta intermedi con funzione informativa e di racconto del territorio pensati per ciclisti o automobilisti che salgono al Passo del Tonale.  
- Presenza di pochi ma significativi elementi di potenziale impatto visuale che necessitano di essere integrati con il contesto (Piazzali, muri di contenimento della strada) 

La Strada Statale 42 è uno degli elementi principali dai quali è possibile avere ǳƴΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘΩƛƴǎƛŜƳŜ della Valle. La percezione visiva del paesaggio in 
movimento determina un racconto visivo-esperienziale composto da immagini iconiche che fanno riferimenti ŀƭƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ di landmark puntuali o lineari. 
La presenza di elementi del corredo stradale che risultano eterogenei come tipologie costruttive per materiali impiegati e forme, nonché la presenza di eventuali 
elementi di potenziale degrado percettivo, contribuiscono ad alterare negativamente questa esperienza percettiva ŘŜƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀǘƻǊŜ. Agire sui margini stradali con 
interventi di riordino semiologico percettivo, significa indurre ƴŜƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀǘƻǊŜ un senso inconscio di «appaesamento», una più facile ed immediata lettura del 
territorio, una percezione di ordine e cura del paesaggio.  
 
Gli elementi del corredo stradale (principalmente rappresentati da guardrail, segnaletica informativa, dispositivi di sicurezza in generale, vegetazione dei margini 
stradali), possono essere ripensati per rispondere a esigenze plurime a seconda del contesto attraversato: valorizzazione di elementi di qualità del paesaggio, 
comunicazione territoriale, mascheramento di elementi di degrado e/o impatto visivo; riordino paesaggistico in senso più ampio. 
 
Gli interventi di seguito illustrati  si concentrano su due principali macrotratte del territorio camuno attraversato dalla SS42: 
- ƭΩƛƴǘŜǊŀ tratta in bassa valle Camonica da Pisogne/Costa Volpino fino ad Esine (interventi 2A e 2B): si tratta di un contesto territoriale caratterizzato da una 

grande eterogeneità di paesaggi attraversati, di frangia urbana, industriali, residenziali, rurali; dove si riscontra una esigenza di riordino complessivo dal punto 
di vista architettonico degli elementi stradali oggi poco omogenei tra loro ed in generale di scarsa qualità architettonica 

- La tratta da Ponte di Legno al Passo del Tonale: dove le caratteristiche iconiche del paesaggio ma anche del Passo stesso, richiedono delle attenzioni 
progettuali particolari, in grado di valorizzare ƭΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ come un elemento ŀƴŎƘΩŜǎǎƻ di qualità rispetto al contesto paesaggistico attraversato. 

th¢9b½L![L¢!Ω 
Per le due aree di intervento di bassa valle (interventi 2A; 2B): 
- Presenza di fasce di margine stradale utilizzabili per interventi di inserimento paesaggistico ŘŜƭƭΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ 
- Alcuni elementi del corredo stradale (in particolare alcuni dispositivi di sicurezza) risultano in stato di obsolescenza e necessiteranno a breve di essere sostituiti.  
Per la tratta da Ponte di Legno a Passo Tonale (intervento 2C): 
- Presenza di slarghi ed aree sosta auto ai margini della strada che sale al Passo del Tonale che si potrebbero essere allestite come aree di sosta con possibilità di diversificare il contenuto informativo 
- Ampi spazi dei piazzali che in minima parte potrebbero essere utilizzati per interventi di integrazione paesaggistica con il contesto limitrofo senza interferire con la piena funzionalità di tali aree per la sosta 
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Si procede di seguito ad illustrare gli interventi  2A e 2B. 
Pur essendo due interventi distinti, risultano continui e pertanto illustrati di seguito 
nel loro insieme. 
 
Le esigenze e le priorità di scala vasta, sono state già analizzate  nel lavoro di ricerca  
«Trasformazioni e permanenze dei Paesaggi Camuni_Vol. 1 e Vol. 2» a cui si 
rimanda per eventuali approfondimenti.  
Tenendo in considerazione tali priorità, si è proceduto ad  ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ puntuale delle 
tratte differenziando le modalità di intervento a seconda  delle esigenze locali che di 
volta in volta si presentavano (es. necessità di  mascherare elementi di degrado 
visivo, valorizzare particolari tratte, integrare elementi di corredo stradale , ecc.).  

Gli interventi  2A e 2B, nel loro complesso interessano un  tratto  della SS42 lungo 
21,7 km corrispondente di fatto allo sviluppo della strada statale in tutto  il suo 
tratto  di bassa Valle. 
Data la lunghezza, la tratta è stata suddivisa in sottotratte identificate con numeri 
da 1 a 10. !ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ di ogni tratta sono riportati con dei codici alfanumerici (lettera  
+ numero) i tipologici delle sezioni trasversali di progetto che riguardano 
determinati segmenti stradali. Le sezioni tipologiche sono poi illustrate dopo le 
planimetrie che identificano gli interventi. Ogni sezione tipologica è pensata per far 
fronte ad esigenze riscontrate localmente con il fine unico di migliorare 
ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ del segno infrastrutturale con il differente contesto paesaggistico di 
volta in volta attraversato. 
 
Sono inoltre previsti interventi puntuali su segnaletica stradale verticale  
(identificata nelle planimetrie con un bollo riportante il numero 1); o privata 
(identificate da un bollo con numero 2). 
Relativamente a tali elementi puntuali di progetto, si prevede di intervenire con 
inserimento di una cornice in acciaio CorTen a delimitazione del pannello 
informativo, in modo tale da ricondurre visivamente ƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ di segnaletica ad 
una tipologia di materiale analoga a quella prevista lungo la strada.  
 
Si riporta di seguito la legenda degli elementi individuati nelle planimetrie di 
ciascuna sottotratta illustrata nelle pagine seguenti. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La planimetria a lato riporta ƭΩŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ degli interventi 2A e 2B per singole  
sottotratte. 

Strade principali 

Intervento 2A 

Intervento 2B 

Articolazione 
sottotratte 

1 

x 
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90.640 
97.440 
382.200 
258.210 
5.160 
222.720 
86.400 
184.755 
 
 
 
6.000 

145.600 
300.560 
318.420 
165.760 
484.500 
 
 
 
 
 
9.000 

102 
213 
109 
105 
246 
94 
607 
 
 
 
4 

720 
880 
560 
260 
520 
930 
545 
 
 
 
3000 

73.440 
187.440 
61.040 
27.300 
127.920 
87.424 
330.815 
 
 
 
12.000 

260 
578 
522 
148 
850 
 
 
 
 
 
3 

103 
174 
735 
453 
172 
384 
144 
339 
 
 
 
2 

TRATTA 1: SS42 da km 65 a km 67 ς  
DA GALLERIA COSTA VOLPINO A INCROCIO CON SP-510 

TRATTA 2 : SP510 da km 39 a SS42 km 67ς  
DA GALLERIA RONCHI DI PISOGNE  A INCROCIO CON SS42 

TIPOLOGICO LUNGHEZZA (m) 

A1 
A2 
A3 
B1 
B2 
F2 
G1 
 
 
Interventi  
puntuali 

NUMERO 

COSTO UNITARIO 
(ϵ/m) 

COSTO UNITARIO 
(ϵ/n°) 

COSTO TOTALE 
(ϵ) 

COSTO TOTALE 
(ϵ) 

TIPOLOGICO LUNGHEZZA (m) 

NUMERO 

COSTO UNITARIO 
(ϵ/m) 

COSTO UNITARIO 
(ϵ/n°) 

COSTO TOTALE 
(ϵ) 

COSTO TOTALE 
(ϵ) 

TRATTA 3 : SS42 da km 67 a km 69 
ς DA INCROCIO SP510/SS42 A CAVE DI PIAN CAMUNO 

TIPOLOGICO LUNGHEZZA (m) 

A2 
A3 
B2 
F1 
F3 
F4 
F5 
G1 
 
 
Interventi  
puntuali 

NUMERO 

COSTO UNITARIO 
(ϵ/m) 

COSTO UNITARIO 
(ϵ/n°) 

COSTO TOTALE 
(ϵ) 

COSTO TOTALE 
(ϵ) 

A3 
B2 
D1 
E1 
G2 
 
 
 
 
Interventi  
puntuali 
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560 
520 
610 
1120 
570 
 
 
 
 
 
3000 

880 
560 
520 
570 
30 
580 
600 
545 
 
 
 
3000 
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218 
191 
101 
563 
96 
182 
250 
433 
144 

TRATTA 4 : SS42 da km 69 a km 71 
ς DA CAVE DI PIAN CAMUNO A LOC. CA DE [ΩhL  

TRATTA 5 : SS42 da km 71 a 73 
ς DA LOC. CA DE [ΩhL A DARFO B.T. (VIA FUCINE) 

TIPOLOGICO LUNGHEZZA (m) 

A2 
A3 
B2 
G1 

COSTO UNITARIO 
(ϵ/m) 

COSTO TOTALE 
(ϵ) 

TIPOLOGICO LUNGHEZZA (m) 

A3 
B2 
D2 
D3 
F4 
 
 
 
 
Interventi  
puntuali 

NUMERO 

COSTO UNITARIO 
(ϵ/m) 

COSTO UNITARIO 
(ϵ/n°) 

COSTO TOTALE 
(ϵ) 

COSTO TOTALE 
(ϵ/n°) 

147 
198 
1627 
204 

571 
1238 
123 
451 
159 
 
 
 
 
 
2 

TRATTA 6 : SS42 da km 73 a 76 
 ς DA DARFO B.T. (VIA FUCINE) A ARCHEOPARK 

TIPOLOGICO LUNGHEZZA (m) 

A1 
A2 
A3 
B2 
D1 
E1 
F1 
F3 
G1 

COSTO UNITARIO 
(ϵ/m) 

COSTO TOTALE 
(ϵ) 
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880 
560 
520 
545 

129.360 
110.880 
846.040 
111.180 

560 
520 
1240 
880 
580 
 
 
 
 
 
3000 

319.760 
643.760 
152.520 
396.880 
92.220 
 
 
 
 
 
6.000 

156.960 
168.080 
56.560 
292.760 
58.560 
203.840 
142.500 
12.990 
78.480 

720 
880 
560 
520 
610 
1120 
570 
30 
545 
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